
ORDINE DEGLI  AVVOCATI DI  TREVISO  

VADEMECUM PER L’APPLICAZIONE DELLA TARIFFA 
PROFESSIONALE 

1) CRITERI  GENERALI. 

Nel la redazione del la parce l la ,  a l  f ine d i  consent ire ( in  ogni  sede: amminis trat iva e 
giud iz ia le)  i l  control lo  d i  legi t t imi tà ,  debbono essere tenut i  d ist in t i  e  descr i t t i  in  modo 
anal i t ico  i  d i r i t t i ,  g l i  onorar i  e  le  spese ( imponib i l i  e  non imponib i l i  IVA) .  

I l  parere de l  COA d i  congru i tà  a l la  tar i f fa  non consiste  so l tanto in una mera 
operazione contabi le,  ma espr ime un giud iz io  cr i t i co su l  pregio del l ’at t iv i tà 
professionale svol ta ,  su l l ’ impor tanza del l ’af fare e su l la  d i f f icol tà del le  quest ioni  
t rat ta te ,  a l  f ine d i  appl icare cor ret tamente i l  pr inc ip io  d i  adeguatezza e proporzional i tà  
de i  compensi  (Cassazione Civ.  29.10.1992 n.  11765) . 

1) CRITERIO PER LA  DE TERM INAZIONE DEL  COM PENSO  

I l  c r i ter io  pr inc ipa le per  la  determinazione del  compenso, che s i  appl ica nei  rapport i  
t ra avvocato e c l iente,  è  cost i tu i to  da l la  pat tuiz ione t ra  di  ess i  intervenuta (ar t .  2233 
c .c . ) .  L’accordo deve avere forma scr i t ta .  

In  mancanza,  e  ne i  conf ront i  de l la  contropar te  soccombente,  v ige i l  cr i ter io  suss idiar io 
de l l ’ appl icazione del la tar i f fa .  

Qualora non possa essere determinato in appl icazione del la  tar i f fa ,  i l  compenso è 
l iquidato da l  giudice. 

2) SUCCESSIONE D I  TAR IFFE NEL  CORSO DELL ’ INCARICO PROFESSIONALE  

Per  i  dir i t t i  è  appl icabi le  la  tar i f fa  v igente al  momento de l la  s ingola prestazione 
( l ’a t t iv i tà  formale s i  esaur isce ne l  momento de l l ’esple tamento) .  

Per  gl i  onorar i ,  in ragione del l ’uni tar ie tà del la prestazione intel le t tuale  ne l  suo 
complesso,  s i  appl ica invece la  tar i f fa  v igente al  momento de l la  conclusione 
del l ’ incar ico. 

3) GRADA ZI ONE DEGLI  ONORAR I  TRA M IN IMO E  M ASSIM O  

In  base a l l ’ar t .  5  de l la  tar i f fa v igente:   

Nel la l iquidazione degl i  onorar i  a  car ico de l  soccombente deve essere tenuto conto 
de l la  natura e de l  va lore del la  cont roversia ,  de l l ’ impor tanza e del  numero del le 
quest ioni  t rat ta te,  de l  grado del l ’autor i tà  adi ta ,  con specia le  r iguardo al l ’a t t iv i tà  
svol ta  da l l ’avvocato davant i  a l  g iudice. 

Nel la l iquidazione degl i  onorar i  a car ico de l  c l iente,  o l t re  che dei  cr i ter i  d i  cui  a i  
commi precedent i ,  può essere tenuto conto de i  r isu lta t i  del  giud iz io  e  de i  vantaggi ,  
anche non patr imonial i ,  consegui t i,  nonché del l ’urgenza r ich iesta per i l  compimento di  
s ingole at t iv i tà  e ,  nel le  cause d i  s t raordinar ia impor tanza,  la  l iqu idazione può arr ivare 
f ino a l  quadruplo dei  mass imi  s tab i l i t i ,  previo parere de l  Consigl io  de l l ’Ord ine. 
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Ne consegue che in  sede di  opinamento del le parcel le  l ’avvocato non può appl icare gl i  
onorar i  secondo un cr i ter io  meramente d iscrezionale,  ma deve tenere conto de i  cr i ter i  
sopra indicat i  e  darne conto ne l la  relazione che accompagna l ’ is tanza d i  l iquidazione.   

4) DETERM INAZIO NE DEL  VALO RE DELLA CO NTRO VERSIA  

a)  Cr i ter io  genera le  

I  due pr inc ip i  gu ida previs t i  dal l ’ar t .  6  del la  tari f fa v igente sono i  seguent i :   

Nel la  l iqu idazione degl i  onorar i  a  car ico de l  soccombente,  i l  va lore del la  causa è 
determinato a norma del  codice di  procedura civ i le.  

Nel la  l iqu idazione degl i  onorar i  a  car ico de l  cl iente,  può aversi  r iguardo al  va lore 
ef fe t t ivo de l la  controvers ia ,  quando esso r isul t i  mani festamente diverso da quel lo  
presunto a norma del  codice di  procedura civ i le .  

L ’ar t .  10,  comma 1,  c .p.c .  prevede che i l  va lore s ia determinato da l  pet i tum in iz ia le  
de l la  causa,  essendo i r r i levante l ’eventuale successiva r iduzione del la  domanda 
(consegui ta,  ad es. ,  ad un pagamento parzia le) .   

Fa eccezione a l  pr inc ipio  l ’ ipotesi  in  cui  la  domanda iniz ia le s ia formulata in modo 
gener ico,  e  s ia  poi  precisata in  corso d i  causa in  segui to  ad accertamento tecnico:  in  
ta le  caso i l  va lore è quel lo  accer ta to e precisato al  termine del la  causa (Cassazione 
Civ.  06.12.2002 n. 17354) .  

Non è compreso nel  va lore de l la  domanda l ’ogget to de l l ’accertamento che i l  g iudice 
deve compiere quale antecedente logico per  decidere del  fondamento de l la  domanda,  
ma senza ef f icac ia  di  giud icato (eventual i  quest ioni  pregiudiz ia l i  decise inc identer  
tantum)  (Cassazione Lav.  22.06.2004 n. 11623) .  

b)  Cumulo de l  va lore de l le  domande  

Ex art .  10,  2  comma, c .p.c . ,  a i  f in i  del la  determinazione del  va lore:  

�  s i  cumulano le  domande proposte da l lo  stesso at tore contro lo  stesso convenuto. 

�  non s i  cumulano t ra loro (d i fe t tando i l  requis i to  de l l ’ ident i tà del  sogget to at t ivo 
e/o passivo) :  

•  le  s ingole domande proposte da at tor i  d ivers i  cont ro i l  medesimo convenuto,  s ia  
pure con i l  medesimo at to  int rodut t ivo ( l i t i sconsorzio facol tat ivo)  (Cassazione 
c iv.  12.10.1998 n.  10081) .  

•  le  domande formulate in  at t i  int rodut t iv i  d i  autonome controversie ,  poi  r iuni te 
per  conness ione (Cassazione Civ.  01.04.2003 n.  4960) .  

•  la  domanda d i  r isarc imento danni  ex ar t .  96 c .p.c . , r ientrando nel la  competenza 
funzionale del  giud ice de l  mer i to ,  non si  cumula con la  domanda pr incipale 
(Cassazione Civ.  26.01.  2004 n.  1322) .  

c)  Gradi  success iv i  a l  pr imo 

 I l  va lore de l la  cont rovers ia  a i  f in i  tar i f far i  è determinato dal la par te de l la  domanda 
ancora controversa ( impugnazione parzia le) ;  e  ne l  caso che la causa prosegua 



 

 

3  

 

esc lus ivamente in  punto determinazione del le  spese di  l i te,  i l  va lore è dato da l  
maggior  impor to preteso o l iqu idato (Cassazione SS.UU. 11.09.2007 n.  19014) .   

d)  Domanda r iconvenzionale 

Per  i  pr incip i  r ichiamat i  (Cassazione Civ.  20.01.2003 n.  731) ,  la  domanda 
r iconvenzionale (non essendo proposta cont ro i l  medesimo sogget to convenuto) non si  
cumula con la  domanda pr inc ipa le del l ’at tore al  f ine d i  determinare i l  va lore del la 
causa (ma può determinare l ’appl icazione del lo scagl ione di  va lore super iore,  se la 
domanda r iconvenzionale autonomamente supera lo  scagl ione a l  quale appart iene la 
domanda pr incipale) .  Ciò anche in  ragione del  fa t to che la causa petendi r imane la 
medesima.  

Poiché la  propos iz ione d i  una domanda r iconvenzionale ampl ia  comunque i l  thema 
dec idendum,  con conseguente es igenza d i  una maggior  a t t iv i tà  d i fensiva,  pur  non 
potendosi  far  luogo al  cumulo del le  domande al  f ine de l la  determinazione del  va lore, 
a i  f in i  de l la  l iqu idazione del l ’onorar io  s i  deve valutare opportunamente l ’at t iv i tà  in  
concreto svol ta  dal l ’avvocato ne l la  t ra t tazione anche del le  domande r iconvenzional i  
secondo i  c r i ter i  general i  espress i  dal l ’ar t .  5  tari f fa  (Cassazione Civ.  03.07.1991 n.  
7275) .  

e)  Casist ica:  

�  azioni  surrogator ie  e revocator ie:  va lore de l la  ragione di  credi to;  

�  opposiz ione a sentenza d i  fa l l imento:  per  giur isprudenza prevalente (Cassazione 
Civ.  07.12.2000 n.  15545)  la  causa è di  va lore indeterminabi le,  po iché i l  pet i tum è 
l ’accer tamento del lo s tato d i  insolvenza,  e  non già l ’ammontare di  pass iv i tà  o 
at t iv i tà;  

�  div is ione:  va lore del la  quota (o supplemento d i  quota)  spet tante a l  c l iente (a  meno 
non che s i  controver ta  su l la  consistenza del l ’asse: in  ta le  caso i l  va lore è quel lo  dei  
beni  controversi) ;   

�  r isarc imento danni:   

•  nei  confront i  del la  cont roparte  soccombente la  somma l iqu idata,  piu t tosto che 
quel la  pretesa;   

•  nei  conf ront i  del  c l iente la  somma r ichiesta.  NB:  la  congru i tà  de l  va lore (sot to  i l  
prof i lo  de l la  pa lese esorbi tanza del la  somma r ich iesta)  è  comunque sindacabi le 
da l  COA in sede d i  op inamento;  

�  sf rat to :  va lore di  un’annual i tà  di  canone; sa lvo i l  caso di  opposiz ione,  in  cu i  i l  
va lore è dato dal  canone dovuto per  i l  per iodo controverso;  

�  pensione d i  inval id i tà:  è  ass imi labi le  ad una rendi ta  v i ta l iz ia,  per  cui  i l  va lore s i  
determina ex ar t .  13 c.p.c .  ( f ino a dieci  annual i tà) ;  

�  cause possessor ie:  in  assenza di  una spec i f ica dispos iz ione tar i f faria ,  i l  va lore 
deve essere ind iv iduato at t raverso l ’appl icazione analogica del le  regole det tate  per 
la  va lutazione del le  cause pet i tor ie  re la t ive a l  d ir i t to  i l  cu i  contenuto cor r isponde 
a l  possesso controverso (ar t .  15 c .p.c . ) .   
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5) SEGUE :  V ALORE DEL LA CONTRO VE RSIA  -  I L  VALO RE INDETERM INAB ILE  

I l  va lore s i  considera indeterminabi le ,  quando non è poss ibi le  determinar lo  in  
appl icazione del  c .p.c.  

Ricorrendone i  presuppost i ,  peral t ro ,  ne i  conf ront i del  c l iente è poss ibi le  fare 
r i fer imento al  “valore ef fe t t ivo del la  cont roversia”  ex ar t .  6  del la tar i f fa .  

Quanto agl i  onorar i ,  ne l le  cause d i  va lore indeterminabi le :  

�  per  l ’onorar io  minino  s i  appl ica lo  scagl ione € .  25.900/51.700; 

�  per  l ’onorar io  massimo s i  appl ica lo  scagl ione € .  51.700/103.300; 

�  per  l ’onorar io  massimo le  cause d i  par t ico lare importanza può essere aumentato 
f ino a quel lo  previs to per  lo  scagl ione f ino a € .  516.500. 

Ovviamente,  l ’appl icazione del  mass imo deve essere giust i f icata in  re lazione 
a l l ’ogget to,  a l le  quest ioni  giur id iche t ra t tate ,  a lla  r i levanza degl i  e f fet t i  e  de i  r isul tat i  
consegui t i  a i  sensi  del l ’ar t .  5  de l la  tar i f fa .  

Quanto a i  di r i t t i ,  invece,  s i  appl ica lo  scagl ione d i  va lore € .  25.900/51.700,  oppure 
51.700/103.300,  a  seconda del la  r i levanza del l ’ in teresse tute la to.  

Ecco cas i  part ico lar i  d i  appl icazione del  pr incip io in  mater ie  che spesso danno luogo a 
dubbi  in terpretat iv i :   

a)  Cause d i  separazione e d ivorz io  g iudiz ial i  

Sono d i  va lore indeterminabi le in  quanto ogget to de l la  controvers ia  è  i l  rappor to 
coniugale e  non le  quest ioni  economiche ad esso co l legate.   

Le quest ioni  re lat ive a l la  determinazione del l ’assegno d i  mantenimento e 
a l l ’assegnazione del la  casa coniugale sono funzional i  a l le  decis ione su l la  sospensione 
o sc iogl imento del  rapporto d i  coniugio e t rovano idonea remunerazione negl i  
scagl ioni  di  r i fer imento previs t i  per  le  cause d i  va lore indeterminabi le  sopra descr i t t i .   

In  appl icazione del  pr inc ipio  f issato da l l ’ar t .  6  de l la  tar i f fa ,  3° comma, in  caso d i  
ingente assegno d i  mantenimento s i  pot rà  adot tare come va lore convenzionale quel lo 
par i  a  due annual i tà  de l l ’assegno. 

Le quest ioni  patr imonia l i  non cost i tu iscono l ’ogget to pr incipa le  del la  causa se non 
sono addi r i t tura inammiss ib i l i  in  sede d i  separazione e d ivorzio giud iz ia le ,  s icché non 
è consent i to  discostars i  da quanto sopra ind icato (salva sempre l ’appl icazione del l ’ar t .  
6  de l la  tar i f fa  ove s ia  necessar io  res is tere a domande d i  ta l  genere proposte da 
contropar te) .  

b)  Separazioni  consensual i  e  divorz i  congiunt i .  

Nel le  separazioni  consensual i  e  ne i  d ivorzi  congiunt i  l ’at t iv i tà  de l  d i fensore s i  estende 
legi t t imamente a r iso lvere anche problemi  pat r imonia l i  (sc iogl imento comunione) 
spesso d i  r i levante ent i tà .   

In  ta l i  cas i  è  legi t t imo appl icare:  

�  i l  cumulo de l la  tar i f fa  s t ragiudiz ia le ,  per  l ’at t ivi tà  contrat tua le svol ta  a l  d i  fuor i  
de l la  sede giur isdiz ionale e solo funzionalmente col legata ad essa;   
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�  l ’appl icazione degl i  onorar i  previs t i  per  la  tar i f fa  giud iz ia le ,  eventualmente 
raddoppiat i ,  (ove occorra,  appl icando lo  scagl ione massimo da € .  516.500) ,  per  le 
a t t r ibuzioni  patr imonia l i  che t rovino at tuazione in sede giudiz ia le .  

b)  Ammissione al  pass ivo de l  fa l l imento  

Per  gl i  onorar i  è  appl icabi le  la  tabel la  A – VI I,  n.  50 a)  (prestazioni  giud iz ia l i ) .  

Non è appl icabi le  la voce esposta in  Tab.  D (st ragiudiz ia le)  punto 4,  perché essa 
r iguarda at t iv i tà  d i  a l t ra  natura (esige cont inuat iva at t iv i tà  di  assistenza,  impl icando 
una plura l i tà  di  posiz ion i  credi tor ie o debi tor ie  de l  c l iente,  con una p lural i tà d i  
contropar t i ) .  

Per  i  d i r i t t i  è  appl icabi le  lo  scagl ione di  va lore cor r ispondente a l l ’ impor to del  credi to .  

c)  Cause relat ive a beni  immobi l i  

Sono al t resì  da cons iderars i  d i  va lore indeterminabi le  le  cause relat ive a beni  
immobi l i ,  anche per r i lascio d i  quel l i  occupat i  senza t i to lo ,  quando non r isu l ta 
possib i le  determinare la  rendi ta  catasta le  (ex ar t . 15 c .p.c. )  o i l  va lore d’uso degl i  
s tess i .  

6) CAUSE AMM INISTRATIVE  

Per  quel le  concernent i  dir i t t i  soggett iv i  (d i r i t t i  pretensiv i ) :  s i  appl icano i  cr i ter i  
c iv i l i s t ic i  d i  determinazione del  va lore. 

Per  quel le  concernent i  in teress i  leg i t t imi ( interessi  opposi t iv i ) :  s i  cons idera la  tutela  
der ivante in  concreto da l la  sentenza che def inisce la  controversia ,  in  appl icazione dei  
seguent i  pr incip i  a f fermat i  dal  Consigl io  di  Stato con la  sentenza 07.11.2007 n.  5751: 

�  la  cont rovers ia  avente ad ogget to l ’ impugnazione d i un provvedimento 
amminis t ra t ivo va cons iderata di  va lore indeterminabi le ,  in  quanto la  causa petendi 
è  l ’ i l legi t t imi tà  del l ’at to  ed i l  pet i tum i l  suo annul lamento (mentre non ha r i levanza 
l ’ ind icazione del l ’eventuale danno pat r imonia le  consegui to) ,  ogni  vo l ta  che i  
mot iv i  d i  r icorso at tengano esc lusivamente a viz i  procedura l i  o  d i  mot ivazione,  e  la 
pronuncia giur isdiz ionale possa inc idere sol tanto sul la  formale legi t t imi tà  de l l ’a t to ,  
senza inc idere d i ret tamente sugl i  interess i  pat r imonia l i  sot tes i  ( tutela t i  so l tanto 
ind iret tamente);   

�  ove invece l ’accogl imento de i  mot iv i  d i  r icorso vincol i  l ’amminis t razione ad 
operare univocamente ne l la  d i rezione del  r ipr ist ino degl i  interessi  patr imonial i  lesi ,  
s ì  da incidere d i re t tamente sugl i  s tessi ,  i l  va lore del la  controversia  è  determinato 
da l  va lore in  concreto degl i  in teress i  patr imonia l i persegui t i .   

Come per  le  cause civ i l i ,  in  ipotesi  di  va lore indeterminabi le ,  per  l ’onorar io  min imo s i  
appl ica lo  scagl ione € .  25.900/51.700;  per  l ’onorar io  mass imo lo  scagl ione da € .  
51.700/  103.300,  con possib i l i tà d i  appl icare lo  scagl ione di  va lore f ino a € .  516.500 
( tenuto conto del la  par t icolare impor tanza del le  quest ion i  giur id iche t rat ta te ,  e  de l la  
r i levanza degl i  e f fet t i  –  di  quals ias i  natura – consegui t i  a l l ’annul lamento de l l ’a t to  
amminis t ra t ivo o de l  compor tamento del l ’Amminis trazione) .  
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7) CAUSE INNAN ZI  AL  G IUDICE D I  PACE  

La nuova tar i f fa  prec isa espressamente che nel le  cause d i  va lore eccedente gl i  € .  2 .600 
sono dovut i  g l i  onorar i  previs t i  per  i l  corr ispondente scagl ione d i  va lore.  E’  int rodot ta 
una voce di  onorar io per la redazione d i  memor ie  ist rut tor ie ,  pr ima non prevista  ne l  
giud iz io  innanzi  a l  Giudice d i  Pace. 

8) PARTE C IVILE  NEL  PROCESSO PENALE  

In  l inea d i  pr incip io s i  appl ica la  tar i f fa penale.  

S i  appl ica la  tar i f fa  c iv i le  per  le  prestazioni  previs te  so l tanto da ta le  tar i ffa  
( redazione at to  di  cost i tuzione di  p .c . ;  autent ica f i rma;  prec isazione conclusioni ;  
redazione nota spese;  co l lazione) .  

9) T RASFERTA  

L’ indenni tà  d i  t rasferta  (da € .  10 a € .  30 per  ogni  ora o f razione)  è  dovuta 
a l l ’avvocato che si  t rasfer isce fuor i  da l  comune nel  quale ha i l  propr io  domic i l io 
professionale (non s i  fa  più  r i fer imento a l la  residenza anagraf ica) .   

L ’ indenni tà  (orar ia)  è dovuta f ino ad un massimo d i ot to  ore giorna l iere.   

Ol t re  a l l ’ indenni tà ,  a l l ’avvocato spet ta  (ar t .  8)  il  r imborso del le  spese d i  v iaggio e 
soggiorno (a lbergo 4 s te l le  e  vi t to) ,  p iù  10% per  spese accessor ie .  In  caso di  impiego 
d i  ve icolo propr io  l ’ indenni tà  ch i lometr ica è ca lcola ta su l la  base d i  un quinto del  costo 
de l  carburante a l i t ro  (o l t re a l le  spese documentate per  pedaggi  e  parcheggi ) .  

Non spet ta  ta le  compenso a l l ’avvocato che r is iede in  comune d iverso,  per  raggiungere 
i l  capoluogo sede d i  Tr ibunale.  

Le spese di  t rasfer ta  non sono r ipet ib i l i  dal la  parte  soccombente.   

10) POSSIB IL ITÀ  D I  CUM ULO DELLA TARIFFA GIUDI ZIALE  CON Q UELLA 

STRAGIUDI ZI ALE  

La possibi l i tà  del  cumulo de l le  due tar i f fe  è  previs ta  sol tanto qualora le prestazioni  
svol te  non t rovino adeguato compenso nel la tar i f fa  giudiz ia le .  S i  tenga presente che 
l ’appl icazione degl i  onorar i  del la tar i f fa  giud iz iale  assorbe i  cor r ispondent i  onorar i  
de l la  tar i f fa  st ragiudiz ia le .   

11) REVOCA O D ISM ISS IONE DEL  M ANDATO  

Se i l  mandato è revocato da l  c l iente,  a l l ’avvocato (ar t .  2237 c.c .)  è  dovuto i l  r imborso 
del le  spese ed i l  compenso per  l ’a t t iv i tà  svol ta .   

Se l ’avvocato dismet te i l  mandato,  ha d i r i t to  a r imborso spese e compenso per  
l ’at t iv i tà svol ta ,  nei  l imi t i  del  r isul ta to ut i le  che ne sia  der ivato a l  c l iente.  
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12) COM PENSO DEL  CODIFENSORE DOM ICIL IATARIO  

L’ordinamento profess ionale forense conosce le f igure de l  sempl ice domic i l iatar io 
(senza a lcun mandato defensionale)  e quel la  de l  codi fensore domici l iatar io (con 
p ieno mandato defensionale) .   

Al  codi fensore domici l ia tar io  s i  appl ica l ’ar t .  7  del la  tar i f fa  profess ionale che sancisce 
che “Nel  caso che incar icat i  del la  d i fesa s iano più avvocat i ,  c iascuno di  essi  ha 
d i r i t to  nei  confront i  de l  c l iente agl i  onorar i  per l ’opera prestata” .  La norma s i  
giust i f ica col  fat to  che anche i l  codi fensore domici l iatar io,  quantunque non t i to lare del  
rappor to di  c l ientela ,  s i  assume una prec isa responsabi l i tà  nei  conf ront i  de l la  par te 
ass is t i ta  per  ogni  at to che compie.   

In  appl icazione d i  questo pr inc ipio  al l ’avvocato non esclusivamente domic i l ia tar io  
(c ioè che svolga anche at t iv i tà  processuale)  sono dovut i  i  dir i t t i  previs t i  dal la tabel la 
B.   

In  par t ico lare sono dovut i  i  d i r i t t i  per  la  redazione degl i  at t i,  ove l ’avvocato l i  
sot toscr iva assumendone la  paterni tà .  Per  gl i  a t t i  non sot toscr i t t i  ma comunque 
esaminat i  sono dovut i  i  d i r i t t i  d i  vacazione. 

E’  dovuto anche l ’onorar io ,  quando i l  corr ispondente svolga anche at t iv i tà  difensiva 
t ip ica del l ’avvocato dominus,  ad es.:  partecipazione al le udienze;  ass is ta 
a l l ’assunzione d i  mezzi  d i  prova;  red iga personalmente at t i  d i fens iv i.   

Negl i  u l t imi  due cas i  pot rà  essere chiesto anche l ’onorar io per  l ’esame e s tudio,  
rendendosi  necessar ia  la cor r ispondente at t iv i tà propedeut ica al  compimento 
de l l ’at t iv i tà r ichiesta.   

Per  quanto concerne la  corr ispondenza con i l  dominus,  i l  procuratore domic i l iatar io  
dovrà appl icare i l  d i r i t to  e  l ’onorar io  unic i  previs t i  dal la  tar i f fa  giud iz ia le e  non quel l i  
previs t i  da l la  tar i f fa  st ragiudiz ia le .  

13) PLURALITÀ  D I  PARTI ,  D IFENSORI  O  CAUSE  

Mandato confer i to a p iù avvocat i:  a  c iascuno spet ta l ’ intero compenso, con 
r i fer imento al l ’opera in  concreto prestata.  

Mandato confer i to  a s tudio associato:  è  recepi to  i l  pr inc ipio  già  a f fermato da l la 
giur isprudenza secondo cui  spet ta  i l  compenso per  un so lo avvocato (sa lva deroga 
pat tu i ta  per  iscr i t to) .  

Difesa d i  più part i :  

�  Più part i  avent i  stessa pos iz ione processuale:  l ’onorar io  unico (ma non i  d i r i t t i )  
può essere aumentato ( facol tà)  de l  20% per  ogni  parte ,  f ino a dieci ;  e  de l  5% per 
ogni  u l ter iore parte  f ino a vent i .  L ’aumento può non essere r i tenuto dovuto,  se s i  
esc lude (mot ivatamente)  che l ’avvocato abbia svol to un’at t iv i tà in  qualche misura 
maggiore per  i l  fa t to  d i  aver  dovuto d i fendere più part i .   

�  cause r iun i te:  l ’aumento s i  appl ica da l  momento de l la  r iunione. 

�  cause dis t inte ,  in cui  s i  d i fendono p iù part i  aventi  la  stessa pos iz ione processuale:  
anche in  assenza d i  provvedimento d i  r iunione,  la  parcel la unica può essere 
aumentata da l  20% per  ogni  par te assist i ta  f ino a dieci .  

�  Più par t i  con pos izion i  d ivers i f icate:  per  c iascuna posiz ione spet ta  l ’ in tero 
onorar io,  d iminui to  de l  30%. 
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�  Assistenza d i  un unico c l iente contro p iù contropart i :  è  recepi to  i l  pr inc ip io 
e laborato da l la giur isprudenza, secondo cui  l ’aumento percentuale del  compenso è 
esteso per  analogia anche a l  caso d i  d i fesa d i  un unico c l iente contro p iù 
contropar t i ;  a  condiz ione che la  plura l i tà d i  c l ient i  o  di  contropar t i  compor t i  un 
apprezzabi le  incremento di  at t iv i tà  (Cassazione Civ.  15.01.96 n.  257) .  

2) TARIFFA C IVILE  

ONORARI  

Al le  cause innanzi  a l la  Corte  d ’Appel lo  sono equiparate,  sot to i l  prof i lo  tar i f far io ,  le 
ver tenze innanzi  a l la Commiss ione Tr ibutar ia  Regionale.  Per le  cause di  lavoro,  i l  
d imezzamento degl i  onorar i  è  ora previsto per  le  cause d i  va lore in fer iore a € .  500,00.  
Al le  prestazioni  innanzi  a l la  Commiss ione d i  Conci liazione presso l ’u f f ic io  del  lavoro 
(o uf f ic i  analoghi)  è appl icabi le  la  tar i f fa  s t ragiudiz ia le  (compensi  dimid iat i ,  v.  ar t .  
1 /4 norme genera l i  Tar .  Stragiudiz ia le) .  

Studio de l la cont roversia:  r ientra  ne l l ’at t iv i tà di  studio de l la cont rovers ia la 
redazione d i  un parere scr i t to  su l l ’opportuni tà  di  promuovere i l  g iud iz io 
(es.: impugnazione)  che non può,  pertanto,  essere l iquidato separatamente quale 
prestazione st ragiudiz ia le .  

Consul tazione con i l  c l iente:  l ’onorar io  è previs to da l la  tar i f fa a l  f ine di  compensare 
la  concreta at t iv i tà  d i  consul tazione e cor r ispondenza ef fet tuata da l  professionista .  
In fa t t i  la tar i f fa  prevede l ’appl icazione dei  di r i tt i  per  consul tazion i  e cor r ispondenza 
una sola vo l ta  nel  corso de l la procedura,  nonché dopo ogni  sentenza parziale ,  
ord inanza col legia le ,  r iassunzione di  causa con f issazione di  nuova udienza. 

Ispezioni  dei  luoghi  de l la  cont roversia – Ricerca dei  document i:  l ’onorar io è  dovuto  
so lo quando concretamente i l  profess ionis ta  compia at t iv i tà cons istente ne l l ’ i spezione 
dei  luoghi  del la  controvers ia .  L ’onorar io  per  la  r icerca dei  document i  è  dovuto so lo 
per  l ’at t iv i tà  di  carat tere in te l le t tuale  cons istente ne l l ’esame e scel ta  de i  document i  
u t i l i  forni t i  dal  c l iente o comunque reper i t i  dal l ’avvocato.  L ’a t t iv i tà  d i  mera r icerca 
mater ia le  de i  document i  è  remunerata da apposi t i  d ir i t t i  (v.  nn.  29,56);  

Assistenza a c iascuna udienza d i  t ra t tazione,  escluse quel le  in  cui  sono d ispost i  
sempl ic i  r inv i i :  l ’onorar io  è  dovuto per  la  presenza a c iascuna udienza.  Trat tandosi  di  
onorar io  r i fer i to  al l ’ass is tenza tecnica prestata al  c l iente ne l  corso de l l ’ud ienza,  i l  
compenso non è dovuto per  le  ud ienze d i  sempl ice r invio ,  dove l ’at t iv i tà  è  r idot ta  a l la  
mera cogniz ione del  r invio .  L ’onorar io  d i  assistenza a l l ’udienza s i  cumula con gl i  
onorar i  eventualmente dovut i  per  le  u l ter ior i  prestazioni  svol tes i  nel  corso 
de l l ’udienza,  come l ’ass is tenza a i  mezzi  d i  prova o la  d iscuss ione.   

È oppor tuno notare le d i f ferenze con i l  d i r i t to d i  par tec ipazione a l le  udienze (voce 19,  
tabel la  B) :  i l  d i r i t to,  a  d i f ferenza del l ’onorar io , è  dovuto anche per  le  ud ienze d i  
sempl ice r invio  ed è,  inol t re ,  commisurato al la  durata orar ia  de l l ’udienza che è, 
invece,  i r r i levante per  l ’onorar io  di  ass is tenza.  

Ass istenza ai  mezzi  d i  prova dispost i  da l  giudice (per  ogni  mezzo is t rut tor io)  
compreso l ’ inter rogator io  l ibero:  l ’onorar io è  dovuto per l ’assis tenza ad ogni  
autonomo mezzo d i  prova nel  suo complesso e per  ogni  udienza. 

Secondo Cassazione Civ.  17.08.2004 n.  16065,  non è dovuto l ’onorar io  di  assistenza a i  
mezzi  d i  prova per  la  consulenza tecnica che,  essendo uno strumento d i  ausi l io  de l  
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giud ice per la  va lutazione del  mater ia le probator io già  acquis i to a l la causa,  non 
cost i tu isce un mezzo d i  prova in  senso st ret to .  E’  però dovuto i l dir i t to per l ’eventuale 
in tervento al le operazioni  del  consulente tecnico,  come previs to dal la  voce n.  19 de l la 
tabel la  b,  de i  di r i t t i .  

Memor ie  deposi tate f ino a l l ’udienza d i  prec isazione del le  conc lus ioni ,  per  ogni  
memoria:  la  tar i f fa  prevede un autonomo compenso per  c iascuna memor ia  deposi tata  
pr ima del l ’ud ienza f issata per  la  precisazione del le  conc lus ioni .  

Redazione del le  di fese (comparse conc lus ional i  e  repl iche):  la  tar i f fa  prevede un 
unico onorar io  per la redazione del la comparsa conclus ionale e de l le note di  repl ica.  
Si  r i t iene dovuto un u l ter iore onorar io  se vengono redat te  nuove d i fese dopo ogni  
r imess ione del la  causa a dec is ione,  in  quanto in  tal i  casi  l ’avvocato deve r ivedere le 
sue pos iz ioni  e  r imedi tare le  di fese già  svol te . 

Scr i t t i  d i fensiv i  nel  procedimento amminist rat ivo:  Nel  processo amminis t rat ivo è 
s tata soppressa la  voce “deduzioni  di  cost i tuzione”,  ed int rodot ta  la  voce “memor ia  d i  
cost i tuzione” ,  in  analogia con la  comparsa d i  cost ituzione e r isposta nel  giud iz io  
c iv i le .  Per  ogni  memor ia  d i fensiva deposi tata ,  poi , è  a t t r ibui to  un autonomo compenso.   

Discuss ione in  pubbl ica udienza o in  camera d i  consigl io :  l ’onorar io  è  dovuto in  
tu t te  le  ipotesi  di  d iscussione orale del la causa,  s ia  in  pubbl ica udienza che in  camera 
d i  cons igl io .  Va rammentato che la  d iscuss ione orale  è la regola ne l  r i to  de l  lavoro e 
de l le  locazioni ,  ment re è,  ormai ,  l ’eccezione nel  ri to  ordinar io  ove occorre la  r ichiesta 
d i  par te  (ar t .  275,  comma 3°,  c .p.c . )  o  l ’ord ine del  giud ice monocrat ico di  procedere a 
t rat tazione ora le ,  a l  f ine di  assumere la  dec is ione nei  modi  previs t i  da l l ’ar t .  281 – 
sex ies c .p .c .  Per  i  procediment i  innanzi  a l  g iud ice d i  pace,  s i  r icorda,  inol t re ,  che 
l ’ar t .  321 c .p.c .  consente a l  giud ice,  qualora r i tenga i l  g iud iz io  maturo per  la 
dec is ione,  d i  invi tare le  part i  a  precisare le  conclusioni  e  a  d iscutere oralmente la 
causa. 

Opera prestata per  la  conc i l iazione ove avvenga in  sede giudiz ia le:  l ’onorar io  per  
l ’opera prestata per la  conci l iazione è so lo prevista  in  sede giudiz ia le.  Per  la  
cor r ispondente at t iv i tà  svol ta  s tragiudiz ia lmente è appl icabi le  la re la t iva tar i f fa .  

Procediment i  caute lar i  e  procediment i  spec ial i.  Secondo l ’ord inamento processuale 
quel lo  caute lare non è procedimento autonomo, ma cost i tu isce una fase del  
procedimento di  mer i to  (è  previs ta  una pr ima fase a cogniz ione sommar ia ,  dest inata a 
conc luders i  con ord inanza rec lamabi le;  ed una seconda fase a cogniz ione p iena, 
dest inata a conc luders i  con sentenza impugnabi le) .  I l  procedimento cautelare non 
r ient ra  t ra  quei  “procediment i  spec ial i ” a i  qual i  appl icare l ’onorar io  unico previsto 
da l la  Tab.  A - par .  V I I) :  det to onorar io ,  in fa t t i ,  è  previs to so l tanto per  la  fase non 
contenziosa d i  ta l i  procediment i  (procedimento per ingiunzione,  in t imazione d i  
s f ra t to) ,  che si  esaur isce senza che siano sor te  contestazioni  (ove sorgano cont rovers ie 
da sot toporre al la  dec is ione del  giud ice,  s i  appl icano gl i  onorar i  previs t i  per  i l  
processo ord inar io) .  Tut tavia ,  po iché quel lo  cautelare non è un procedimento (o grado 
d i  giud iz io)  autonomo, non è ammessa la  dupl icazione per  la  fase cautelare al la  quale 
segua la  fase contenziosa,  d i  onorar i  re lat iv i  a l la medesima ed uni tar ia  at t iv i tà 
defens ionale quale lo “s tudio de l la  cont rovers ia”,  le  “consul tazion i  con i l  c l iente” ,  la 
“ r icerca dei  document i ” ,  che andrebbero a cumulars i con le  medesime voc i  d i  onorar io  
dovute anche per  la  fase di  mer i to de l  medesimo giudiz io  (c iò  compor terebbe 
un’ indebi ta dupl icazione di  compensi ) .  Se ne può peral t ro  tenere conto per  graduare 
gl i  onorar i  t ra  i l  min imo e i l  mass imo a i  sens i  de ll ’ar t .  5  del la  tar i f fa .  
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Controversie  d i  valore super iore a € .  5 .164.600,00. Ogni  s ingolo onorar io  è  ca lco lato 
mol t ip l icando i l  va lore del la  controversia  per  un coeff ic iente determinato.  Tut tavia  i l  
compenso complessivo non può superare i l  3% del  va lore del la  cont rovers ia .  

D IR ITT I  

Sono s tate e l iminate a lcune voc i  superate da l  nuovo r i to  c iv i le  (nn.  33,  41 e 46:  bo l lo  
docc. ,  assegnazione del la  causa a sentenza, r ich iesta copia in  forma esecut iva) ,  e  sono 
s tate in trodot te  alcune nuove voc i  d i  d i r i t t i :  

•  versamento del  contr ibuto uni f icato;  
•  esame d i  ogni  scr i t to  d i fensivo del la cont roparte ( la  precedente tar i f fa  prevedeva un 
unico d i r i t to  per  l ’esame del  complesso degl i  scr i tt i  d i fensiv i  avversar i ) ;   
•  ass is tenza a l la  conci l iazione (solo in  sede giudiz ia le) ;  
•  redazione del la  nota spese giudiz ia le  (è  precisato che deve t ra t tars i  del la  nota spese 
deposi tata  in  giudiz io,  come già  af fermato da l la  giur isprudenza) ;  
•  regist razione d i  a t t i ,  compresa ogni  at t iv i tà  inerente ( la  precisazione r iduce le 
occasioni  per esigere i l  d i r i t to:  accesso a l l ’uf f icio  per l iquidazione del l ’ imposta, 
accesso al la  banca per  i l  pagamento,  deposi to  de l la r icevuta al l ’u f f ic io  del  regis tro) .  

Posizione e archiv io:  i l  d i r i t to  è  dovuto una so la  vo l ta  nel  corso del  giudiz io .  E’  
dovuto nuovamente dopo ogni  sentenza non def in i t iva,  dopo la sentenza def ini t iva,  
ord inanza col legia le ,  r iassunzione con f issazione di  nuova udienza.  

Disamina:  i l  d i r i t to è  dovuto una sola vo l ta  ne l  corso del  giud iz io .  E’  dovuto 
nuovamente dopo ogni  sentenza non def ini t iva,  dopo la  sentenza def ini t iva,  ordinanza 
co l legia le ,  r iassunzione con f issazione d i  nuova udienza. 

Per la  domanda int rodutt iva de l  g iudiz io ,  per  la  comparsa d i  r isposta e per 
l ’ in tervento :  i l  d i r i t to  è  dovuto una sola  vo l ta  nel  corso de l  giud iz io .  

Per la  r innovazione o r iassunzione del la  domanda:  i l  d i r i t to  è dovuto una so la  vo l ta 
ne l  corso del  giud iz io.  

Per la  ch iamata d i  un terzo in  causa:  i l  d i r i t to  è  dovuto una so la  vo l ta  nel  corso del  
giud iz io .  

Per l ’autent ica di  ogni  f i rma :  i l  d i r i t to  è  dovuto per  ogni  f i rma autent icata.  

Per esame del  procura notar i le:  i l  d i r i t to  è  dovuto una sola  vo l ta  ne l  corso del  
giud iz io .  

Per i l  versamento de l  cont r ibuto uni f icato:  i l  d i r i t to  è  dovuto so lo per  i l  versamento 
de l  contr ibuto uni f icato.  

Per l ’ iscr iz ione del la  causa a ruolo:  i l  d i r i t to  è  dovuto una so la  vo l ta  ne l  corso de l  
giud iz io .  

Per la  cost i tuzione in  giudiz io:  i l  d i r i t to  è  dovuto una sola  vo l ta  ne l  corso del  
giud iz io .  

Per l ’esame degl i  scr i t t i  d i fensiv i  del la cont roparte  anter iormente al la pronuncia 
d i  ogni  sentenza o d i  ogni  ordinanza:  i l  d i r i t to  è dovuto per l ’esame d i  ogni  memor ia 
deposi tata  dal la  contropar te  e per  l ’esame d i  deduzione a verbale del la  controparte  
(escluse le  deduzioni  congiunte e quel le  di  sempl ici  r invi i  previst i  da l  codice).  

Per  l ’esame del la  documentazione prodot ta dal la  controparte  anter iormente al la  
pronuncia d i  ogni  sentenza o d i  ogni  ordinanza:  i l  d i r i t to  è  dovuto ogni  vo l ta  che i l  
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c .p.c .  prevede la  possib i l i tà d i  produrre la  documentazione nel  corso del  procedimento 
(non è dovuto per  ogni  documento prodotto da l la  contropar te) .  

Per ogni  scr i t to  di fens ivo (deduzioni  di  ud ienza,  memorie ,  comparsa conclusionale,  
note i l lus t rat ive),  per  ognuno:  i l  d i r i t to è  dovuto per  la  redazione d i  ogni  memor ia 
deposi tata  o per  ogni  deduzione ist rut tor ia  e  d i  mer i to  a  verbale ef fe t tuate in  udienza. 

Per ogni  is tanza,  r icorso o reclamo di re t t i  a l  Giudice o a l  Col legio:  i l  d i r i t to  non 
spet ta per l ’ is tanza d i  r invio  meramente d i la tor io . Per  ogni  a l t ra istanza a verbale 
spet ta  i l  d i r i t to .  

Per l ’esame del  d ispos i t ivo di  ogni  sentenza e d i  ogni  decreto o ord inanza,  anche se 
emessi  in  udienza:  sono esclusi  provvediment i  d i  mero r invio  su is tanza del le par t i .   

Per ogni  dichiarazione resa nei  casi  espressamente previs t i  da l la legge:  i l  d i r i t to è 
dovuto per  ogni  d ich iarazione resa dal l ’avvocato nei  casi  previs t i  da l la  legge (es. 
d ichiarazione di  nomina nel la  vendi ta  per  persona da nominare,  dichiarazione d i  
r inunc ia a l  mandato, d ichiarazione di  mor te  o d i  intervenuto fa l l imento,  indicazione 
del  CTP). 

Per la  formazione del  fascicolo,  compresa la  compi lazione del l ’ indice:  è  dovuto un 
so lo d i r i t to  per  la fasc icolazione di  a t t i  e  document i .  E ’  dovuto un nuovo d ir i t to anche 
dopo ogni  sentenza parzia le ,  ord inanza col legia le  e r iassunzione.  

Per la  par tecipazione a c iascuna udienza e per  ogni in tervento a l le  operazioni  del  
consulente tecnico per  ogni  ora o f razione d i  ora:  i l  d i r i t to  è  dovuto per  l ’ass is tenza 
a l l ’udienza anche se s i  t ra t ta  d i  un mero r invio .  

Per l ’ass is tenza al la par te comparsa avant i  a l  Giudice o al  Col leg io,  per  ogni  ora o 
f razione di  ora:  i l  d i r i t to  è  dovuto qualora s i  assis ta  la  parte comparsa in  udienza 
avant i  a l  Giudice (es. in ter rogator io  ex ar t .  183 c.p.c . ,  compar iz ione per  i l  tentat ivo d i  
conc i l iazione)  quando c iò  è d isposto dal lo  stesso. 

Per le  consul tazioni  con i l  c l iente;  Per la  corr ispondenza informat iva con i l  
c l iente,  ol t re  al  r imborso del le  spese: i l  d i r i t to  è  dovuto una so la  vo l ta nel  corso del  
procedimento e non per  ogni  consul tazione o comunicazione scr i t ta.  In fa t t i  i l  termine 
ut i l i zzato ne l la tar i f fa  “consul tazion i”  e “cor r ispondenza” s i  r i fer iscono a l  complesso 
d i  a t t iv i tà  e  non a c iascuna d i  esse.  Le comunicazioni  te lefoniche sono consul tazioni .  
Per  i l  r ich iamo del  n .  74 Tab.  B de l la  tar i f fa ,  i l  d i r i t to  in  esame è dovuto anche nel  
procedimento esecut ivo.  Ino l t re  va r i levato che la tar i f fa  approvata con DM 
08.04.2004 n.  127 non d ich iara p iù espressamente dovut i  i  d i r i t t i  in  esame dopo la 
sentenza parziale  (ecc. ) ;  tanto che i l  CNF con parere 06.06.2005 ha r i tenuto det t i  
d i r i t t i  dovut i  una tantum per  l ’ intero grado d i  giud iz io .  Al l ’avvocato domic i l iatar io 
sono dovut i  i  d i r i t t i  per  consul tazioni  e corr ispondenza con i l  dominus (che è i l  
c l iente)  (parere CNF 06.06.2005) .  L ’ef fe t t iva prestazione del l ’a t t iv i tà  profess ionale di  
“consul tazion i  e  cor r ispondenza”  è  assist i ta  da presunzione iu r is  tantum (non occorre 
quindi  l ’espressa prova del l ’espletamento de l l ’at t iv i tà ,  purché essa s ia 
ragionevolmente desumib i le  dal  complesso del l ’at t ivi tà esposta) .  

Per la  not i f icazione d i  ogni  at to:  i l  d i r i t to  è  dovuto per  la  not i f ica d i  ogni  at to . Se la 
not i f icazione deve ef fe t tuarsi  a  p iù  d i  una persona i l  d i r i t to  è  maggiorato per  ogni  
persona in  p iù .  Se p iù at t i  vengono congiuntamente not i f icat i  (es. :  not i f i ca del  
precet to  pedissequo al  t i to lo  esecut ivo)  spet ta  un so lo d i r i t to  per  l ’unica r ichiesta di  
not i f ica.  

Per l ’esame di  ogni  re lata di  not i f ica:  i l  d i r i t to  è dovuto per l ’esame d i  ogni  s ingola 
re la ta d i  not i f i ca.  
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Per la  co l laborazione prestata per  la  conc i l iazione quando questa è avvenuta in  
g iudiz io :  i l  d i r i t to  è  dovuto una sola  vo l ta e  so lo nel  caso in  cui  la  conc i l iazione si  s ia 
concretamente rea l izzata.  I l  d i r i t to  è  s tato in trodot to  con la v igente tar i f fa .  Se la 
conc i l iazione viene formal izzata in  sede s tragiudizia le ,  e  la causa viene sempl icemente 
abbandonata (o per  r inunc ia agl i  a t t i ,  o  per mancata compar iz ione del le  part i )  è  dovuto 
l ’onorar io previsto dal la  tar i f fa  s t ragiudiz ia le .  

Per l ’ int imazione dei  test imoni:  i l  d i r i t to è  dovuto per  ogni  a t to  di  int imazione teste 
a prescindere dal  numero dei  test i  c i tat i .  

Per la  designazione del  consulente tecnico:  i l  d i r i t to  è  dovuto so lo quando si  designa 
i l  consulente con is tanza d imessa fuor i  ud ienza (per  la  nomina fat ta  in  ud ienza si  
appl ica i l  d i r i t to per le  d ich iarazioni  nei  cas i  di legge) .  

Per l ’assistenza agl i  a t t i  d i  is t ruzione probator ia,  per  ogni  ora o f razione d i  ora d i  
c iascuna udienza:  i l  d i r i t to  è  dovuto per  ogni  ora o f razione d ’ora e qualora vi  s iano 
p iù udienza per  ognuna d i  esse. 

Per la  r ich iesta de i  document i  o  cer t i f i cat i  da r i lasc iars i  da uf f ic i ,  autor i tà ,  ent i ,  
nota i :  i l  d i r i t to  è  dovuto per  c iascun documento r ichiesto.  

Per la  r ichiesta al la cancel ler ia  di  copia d i  at t i  (per c iascuna copia r i lasciata):  i l  
d i r i t to  è  dovuto per  ogni  copia r i lasc ia ta,  anche se la  r ichiesta è unica. 

Per ogni  deposi to  d i  a t t i  o  document i:  i l  d i r i t to  è  dovuto ogni  vo l ta  che i l  
professionis ta  provveda a deposi tare ne l  fascicolo in  cancel ler ia  e  in udienza at t i  
g iud iz iar i  e  document i  inerent i  la  cont rovers ia  in  corso. 

Per i l  r i t i ro  del  fascicolo d i  par te  dal la  cancel ler ia :  i l  d i r i t to è  dovuto solo qualora 
s i  provveda al  r i t i ro  de l  fasc ico lo di re t tamente dal la  cancel ler ia e  non quando avviene 
in  udienza. 

Per sot toporre at t i  e  document i  a l la  reg is t razione, iv i  compresa ogni  at t iv i tà 
inerente:  i l  d i r i t to  è dovuto per  l ’at t iv i tà d i  regist razione del l ’a t to ,  nonché per  tu t te  
quel le  al t re  a t t iv i tà  necessar ie  per  l iqu idazione del l ’ imposta dovuta.   

Per ogni  iscr iz ione nel  F .A.L.  del la  prov incia,  nella Gazzet ta  Uf f ic ia le  o in  al t re 
s tampe per iodiche:  i l  d i r i t to  è  dovuto ogni  qualvo l ta  la  legge r ichieda la  pubbl ic i tà 
legale di  un at to  e  s i  provveda in  ta l  senso. I l  d ir i t to  è dovuto per  ogni  pubbl icazione. 

Per la  redazione del la nota spese giudiz ia le:  i l  d i r i t to  non è previs to per  la  nota 
presentata al  c l iente o per  i l  conteggio de l le  spese eventualmente in t imate nel  
precet to .   

Per ogni  accesso agl i  uf f ic i  in  quanto non menzionato nei  numeri  del  presente 
paragrafo e comunque per i l  r i t i ro  d i  ogni  at to:  i l  d i r i t to compensa l ’onere de i  
s ingol i  accessi  agl i  u f f ic i ,  anche quando s iano necessar i  per  l ’esp le tamento d i  a l t re  
prestazioni ,  purché,  in  ta l  caso,  non siano già  impl ic i tamente o espl ic i tamente previst i  
e  remunerat i  dal la  voce che contempla la p iù spec i fica prestazione.  I l  d i r i t to non è 
dovuto,  qu indi ,  per  le  voc i  che già  di  per  sé impl icano l ’accesso a l l ’uf f ic io  (es.:  
r ichieste d i  not i f i cazioni ,  deposi t i  in cancel ler ia,  ecc. )  o  che espressamente 
re tr ibu iscono tut te  le a t t iv i tà  necessar ie  al lo  scopo (es.:  regist razione del la  sentenza) .  
E’  dovuto, invece, quando,  s ia  pure per (d is)organizzazione in terna del l ’uf f ic io ,  s i  
renda necessar io  un success ivo accesso per  i l  compimento de l la  prestazione.  I l  
compenso è inol t re  dovuto per  i l  r i t i ro  d i  ogni  a t to ,  compreso i l  r i t i ro  degl i  a t t i  
not i f icat i .  In  re lazione a quest i  u l t imi ,  in fa t t i ,  s i  rammenta che,  a  par t i re dal  d .m.  n.  
585 del  1994,  l ’esame del la  re la ta  d i  not i f ica non comprende p iù i l  r i t i ro  del l ’at to 
not i f icato per  i l  quale è,  pertanto,  dovuto i l  suo speci f ico di r i t to .  Gl i  accessi  agl i  
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u f f ic i ,  inf ine,  devono essere st ret tamente at t inenti  e  necessar i  a l le  a t t iv i tà  processual i ,  
per  cu i  i l  d i r i t to non è dovuto ne l  caso di  accesso al le poste per  l ’ invio  del le 
raccomandate o in  al t re  ipotes i  s imi l i .  

Per l ’a t to  di  pignoramento immobi l iare o d i  pignoramento d i  navi ,  automobi l i  e 
aeromobi l i :  per  gl i  at t i  d i  p ignoramento presso terzi  o  contro i l  terzo propr ietar io s i  
appl ica la d is t in ta  voce n.  47 che prevede,  pera l t ro ,  compensi  esat tamente ident ic i  a  
quel l i  de l la  voce in  commento.  Non è previs to un d ir i t to nel  caso di  pignoramento 
mobi l iare presso i l  debi tore (ar t .  518 c .p.c . ) ,  perché l ’a t to  è  esegui to  e  verbal izzato 
da l l ’uf f ic ia le  giud iz iar io  a  r ichiesta de l la  par te . 

Per l ’assistenza a l l ’esecuzione per  ogni  consegna o r i lasc io:  i l  d i r i t to  è  dovuto per 
ogni  tentat ivo d i  esecuzione o r i lascio. 

Per  ot tenere la  pubbl ic i tà  d i  avv is i : i l  d i r i t to  è  dovuto ogni  qualvo l ta  che s i  r ichiede 
la  pubbl ic i tà  degl i  avvis i  d i  vendi ta  forzata immobi l iare e mobi l iare s ia  ne l  processo 
d i  esecuzione sia  nel le  cause d i  div is ione giud iz iale .  I l  d i r i t to  è  dovuto per  ogni  
r ichiesta d i  pubbl ic i tà  degl i  avvis i  se pubbl icata su più giorna l i .  

Per l ’esame di  c iascuna domanda e de i  t i to l i  re la t iv i  de l  credi tore procedente e d i  
quel l i  in tervenut i  ne l  processo:  i l  d i r i t to  è  dovuto per l ’esame del l ’a t to  d i  
p ignoramento o l t re  a l  re lat ivo t i to lo  esecut ivo e per  ogni  a t to  d i  intervento dei  
credi tor i  nel la  procedura esecut iva.  

Per i l  depos i to  d i  somme: i l  d i r i t to  è  dovuto ogni  vo l ta  che si  provvede a deposi tare 
una somma di  danaro ne l  procedimento d i  esecuzione ( istanza d i  conversione,  
pagamento de l  debi to  avant i  a l  Giudice de l l ’Esecuzione,  deposi to  di  domanda d i  
par tecipazione ad un incanto e deposi to  di  o f fer ta  d ’acquisto per un bene p ignorato) .  

Per la  dichiarazione nel la  procedura d ’ incanto avant i  a i  g iudic i  o  a l t r i  pubbl ic i  
u f f ic ia l i :  i l  d i r i t to  è dovuto dopo la d ich iarazione di  nomina ef fet tuata dal l ’avvocato 
avant i  a l  Giudice del l ’Esecuzione,  i l  Cancel l iere o i l  profess ionista  delegato per  la 
vendi ta .  

Per le  of fer te  al l ’ incanto per conto de l  credi tore is tante (qualunque s ia 
l ’ammontare de l  credi to)  ovvero d i  a l t ra  persona nominata o da nominare:  i l  
d i r i t to  è  commisurato a l  va lore de l l ’of fer ta  e  prescinde, nel  caso di  of fer ta  e f fe t tuata 
per  conto de l  credi tore istante,  da l l ’ammontare del credi to .  

Per l ’of fer ta  d ’acquis to dopo l ’ incanto o durante l’amminist razione g iudiz iar ia :  i l  
d i r i t to  è  commisurato a l  va lore de l l ’of fer ta  e  prescinde, nel  caso di  of fer ta  e f fe t tuata 
per  conto de l  credi tore istante,  da l l ’ammontare del credi to .  

Per concorrere a l la  d is tr ibuzione del  prezzo: i l  d i r i t to  è  dovuto quando s i  esamina 
l ’ord inanza d i  f issazione del l ’udienza d i  d is t r ibuzione del la  somma r icavata. 

Per la  formazione del  proget to  d i  d ist r ibuzione amichevole de l la  somma r icavata 
dal l ’esecuzione: i l  d i r i t to  è  dovuto so lo quando una del le par t i  in teressata nel la 
procedura provveda al la  redazione del  proget to  d i  dist r ibuzione del la  somma r icavata. 

Le vacazioni:  i l  d i r i t to  per  la  vacazione è dovuto esclusivamente per  le  voc i  che lo  
prevedono,  ad esempio:  ass istenza a l l ’esecuzione per  consegna e r i lasc io (n.  51) ;  
ispezioni  ipotecar ie  e catasta l i  (n .  55,  57 e 58) ;  Gl i  at t i  e  i  verbal i  in  re lazione ai  qual i  
è  r ich iesto i l  compenso per  vacazione debbono ind icare l ’ora d i  apertura e di  chiusura;  
a l t r iment i  è  dovuto una so la  vacazione.  At tenzione non sono ammesse p iù d i  quat t ro  
vacazioni  per  la  s tessa causa in  un giorno. Non è dovuto i l  d i r i t to  d i  vacazione per  la 
par tecipazione a l l ’a t t iv i tà  di  udienza. 
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Domici l iazione: i l  d i r i t to  è  dovuto al l ’avvocato a l  quale è s tato confer i to 
esc lus ivamente l ’ incar ico di  domic i l ia tar io.  In  caso d i  mandato congiunto i l  d i r i t to  di  
domic i l iazione è cumulabi le  con gl i  a l t r i  d i r i t t i  e gl i  onorar i .  

Indenni tà  d i  t rasfer ta :  L ’ indenni tà  d i  t rasfer ta  è  dovuta a l l ’avvocato che si  
t rasfer isce fuor i  dal  propr io  domic i l io  profess ionale.  I l  profess ionista  può r ichiedere 
l ’ indenni tà  orar ia solo per  un massimo d i  8  ore giorna l iere.  Ol t re  a l l ’ indenni tà  è 
previs to i l  r imborso del le  spese d i  v iaggio e d i  soggiorno o l t re  i l  10% per spese 
for fe t tar ie .  Per  l ’uso d i  vet tura propr ia è  dovuto un r imborso spese ch i lometr ico par i  a 
un quinto del  costo/ l i t ro  per  carburante + pedaggi  e  parcheggi .  L ’ indenni tà  non è 
dovuta a l  professionis ta  che ha i l  propr io domic i l io  profess ionale ne l l ’ambi to  del la 
c i rcoscr iz ione del  Tr ibunale per  l ’at t iv i tà  da svolgere a l l ’ interno del  c i rcondar io ,  
esc lusa l ’at t iv i tà  de l  Giudice d i  Pace.  Le indenni tà  di  t rasfer ta  non pot ranno essere in  
ogni  caso r ich ieste al la  par te  soccombente. 

 

Dir i t t i  d i  col lazione degl i  scr i t t i :  i l  d i r i t to  compensa l ’onere d i  conf rontare,  a l  f ine di  
ver i f icarne la  conformi tà ,  gl i  or ig inal i  e  le  copie degl i  a t t i .  La ver i f ica del la 
conformi tà  è compensata solo per  le pr ime copie.  I l d i r i t to è  commisurato ad ogni 

fogl io  di  quat t ro  pagine o f razione di  esso ed è p iù e levato ne l  caso di  impiego del la 
s tampa in luogo del la dat t i lograf ia.  Non va confuso con la  col lazione i l  r imborso del le 
spese di  scr i t turazione,  che è commisurato non a fogl io ,  ma a pagina o f razione d i  
pagina. 

A VVERTEN ZE IN  M ATERIA  C I VILE  

Plural i tà  di  d i fensor i  

Nel  caso che incar icat i  del la  d i fesa s iano p iù avvocat i ,  c iascuno d i  essi  ha d i r i t to  ne i  
confront i  de l  c l iente agl i  onorar i  per l ’opera prestata,  ma nel la  l iquidazione a car ico 
de l  soccombente sono computat i  g l i  onorar i  per  un solo avvocato.  Se l ’ incar ico è 
confer i to  ad un’associazione profess ionale è legi t timo r ichiedere i l  compenso spet tante 
ad un solo professionis ta .  

Plural i tà  di  part i  

Qualora in  una causa l ’avvocato ass is ta  e di fenda più persone avent i  la  s tessa 
pos iz ione processuale l ’onorar io  unico può essere aumentato de l  20% per  ogni  parte  
f ino ad un massimo d i  d ieci  e  del  5% per  ogni  u l teriore par te f ino a 20.  At tenzione 
l ’aumento è previsto so lo per  gl i  onorar i  e  non per i  d i r i t t i .  La giur isprudenza ha 
s tabi l i to  che l ’aumento s i  ha so lo qualora la plural i tà  di  par t i  comport i  un  
apprezzabi le incremento di  a t t iv i tà (Cassazione Civ.  15.1.1996 n.  257) .  

Cause Riuni te   

 La tar i f fa  prevede che l ’aumento d i  cu i  sopra s i  appl ica a l  momento de l  
provvedimento d i  r iun ione (Cassazione Civ.  6 .12.2002 n.  17354) .  
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Cause Dist inte 

La tar i f fa  prevede che nel  procedimento c iv i le  ne l  quale s i  d i fendono p iù part i  avent i  
la  s tessa pos iz ione processuale,  anche in  assenza di  un provvedimento processuale d i  
r iunione,  la  parce l la  unica può essere aumentata del  20% per  ogni  parte  assist i ta  f ino 
ad un massimo d i  10.  La tar i f fa  invece s tabi l isce che qualora ne l la  medesima causa i l  
legale di fende più par t i  con pos iz ioni  divers i f icate al  professionis ta  spet ta  l ’ intero 
onorar io per c iascuno d iminui to  del  30%. 

Assistenza unico cl iente cont ro p iù contropar t i  

 La tar i f fa ,  che recepisce un or ientamento giur isprudenzia le,  stabi l isce anche in questo 
caso l ’aumento degl i  onorar i  d i  cui  sopra:  l ’onorario  unico può essere aumentato de l  
20% per  ogni  par te  f ino ad un massimo d i  d ieci  e  del  5% per  ogni  u l ter iore parte  f ino a 
20.  La giur isprudenza ha s tabi l i to  che l ’aumento s i  ha so lo qualora la  plural i tà  d i  
cont ropart i  comport i  un apprezzabi le  incremento di  a t t iv i tà (Cassazione  Civ.  
15.1.1996 n.  257) .  

I l  r imborso for fe t tar io  spese general i  (12,5%, ex art .  12 DM 08.04.2004 n.  127)  ne l le  

spese l iqu idate in  giud iz i .  

E’  prevalsa l ’opinione secondo la  quale (come le  spese di  l i te)  i l  r imborso spese 
for fe t tar io  è  dovuto e può essere l iqu idato da l  giud ice indipendentemente da espressa 
domanda.  

Con sentenza 02.07.2003 n.  10416 la  S.C. ha af fermato:  “Ai  sens i  del l ’ar t .  15 del la  
tar i f fa forense (d.m.  05.10.94 n.  585) spet ta al l ’avvocato i l  r imborso spese general i  
ne l la  misura de l  10% degl i  impor t i  l iquidat i  a  t i tolo  di  onorar io  e  d i  di r i t t i  procurator i .  
Poiché s i  t rat ta  d i  credi to  che consegue per  legge e de l  quale la  misura è determinata 
per  legge,  la  menzione e quant i f icazione che i l  g iud ice ne ef fet tu i  in  sentenza ha mera 
ef f icac ia  dichiarat iva e non incide quindi  su l  di r it to  de l  procuratore d i  chiedere ta le 
r imborso che nel la  legge già  t rova t i to lo  e  misura, così  come debbono essere 
cor r ispost i  per  legge,  anche se non ve ne s ia  espressa menzione nel  d isposi t ivo de l la 
sentenza,  gl i  u l ter ior i  accessor i  ( r imborso IVA,  cont r ibuto CPA ecc.) ,  che ugualmente 
la  legge impone e quant i f ica” .  

Secondo ta le  or ientamento,  qu indi ,  i l  r imborso spese for fe t tar io  può essere aggiunto 
a l l ’ impor to l iqu idato da l  giud ice per  di r i t t i  ed onorar i ,  indipendentemente da l la 
menzione in  d isposi t ivo.  

Sembra,  invece,  arbi t rar io l ’aumento de l  12,5% nel  caso in  cu i  i l  g iudicante abbia 
l iquidato un impor to globale a t i to lo  d i  spese di  li te ,  senza d ist inzione t ra  spese,  
d i r i t t i  ed onorar i .  In  ta le  ipotesi ,  infa t t i ,  la global i tà  de l la  l iqu idazione dovrebbe 
in tenders i  come comprensiva anche del  r imborso spese for fe t tar io .  

Ri t i ro  at t i .  

E’  previs to i l  d i r i t to  per  i l  r i t i ro  del  propr io  fasc ico lo.  

L ’a t t iv i tà  del l ’avvocato che r i t i ra una memor ia  avversar ia  è  compensata dal  di r i t to  d i  
“accesso agl i  uf f ic i ”  (n .  45,  cu i  è  stata aggiunta, ne l l ’u l t ima s tesura del la  tar i f fa ,  la 
d iz ione “comunque per  i l  r i t i ro  d i  ogni  a t to” ) ,  previs to – appunto – quando l ’a t t iv i tà 
svol ta  ne l l ’occas ione non s ia  già  al t r iment i  compensata. 
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Nel le precedent i  ed iz ion i  del la tar i f fa  (v.  DM 24.11.90 n.  392) era previsto un unico 
d i r i t to  (n .  21)  per  i l  “ r i t i ro  d i  ogni  a t to  not i f icato e la  disamina”.  

Già i l  DM 05.10.94 n.  585,  invece,  aveva previs to al  n .  23 i l  d i r i t to  per  “esame d i  ogni  
re la ta  di  not i f i ca” ,  ed a l  n .  45,  come già  r i levato,  un autonomo d i r i t to  d i  accesso per  i l  
r i t i ro  del l ’at to .  Ta le d iscipl ina è confermata dal  DM n.  127/2004.  

3) TARIFFA PENALE .  

La tar i f fa  è  s ta ta adeguata a l l ’evo luzione del  r i to penale,  con ampl iamento de l  numero 
del le  voc i  (es. :  indagin i  di fensive) ,  cor r ispondenti  a l la  compless i tà  de l l ’at t iv i tà  
defens ionale,  nel l ’ar t icolazione del le  competenze.   

Sono così  previste  nuove co lonne,  cor r ispondent i  a lle  a t t iv i tà innanzi  a l  Giudice d i  
Pace,  G. I.P. ,  G.U.P. ,  Tr ibunale monocrat ico,  Tr ibunale col legia le ,  Magist ra to di  
sorvegl ianza,  Tr ibunale di  sorvegl ianza,  Cor te  d ’Appel lo ,  Corte  d’Assise d ’Appel lo ,  
Magis trature Super ior i .  Per  la  redazione del la  parcel la  s i  deve fare r i fer imento a l le 
s ingole prestazioni  per  le  qual i  la  tar i f fa  prevede e quant i f ica un compenso.  

Nel la determinazione del l ’onorar io s i  deve tenere conto:  

•  de l la  natura,  gravi tà e  complessi tà  del la  causa;  

•  de l  numero e del l ’ impor tanza del le  quest ion i  t ra ttate;  

•  de l la  durata del  processo e del  pregio del l ’opera prestata;  

•  de l  numero degl i  avvocat i  che hanno condiviso la  responsabi l i tà  del la  di fesa;  

•  de l l ’es i to ,  anche r i fer i to  al le  conseguenze c iv i li ;  

•  de l le  condiz ioni  f inanziar ie  del  c l iente.  

Per  le  cause che r ich iedono part ico lare impegno 

•  per  la  compless i tà  de i  fa t t i ;  

•  o  per  la  complessi tà de l le  quest ioni  giur id iche tra t tate;  

L ’onorar io  può essere aumentato f ino al  quadruplo de l  mass imo tabel lare.  

1)  Parte  c iv i le 

Al le  prestazioni  del  d i fensore del la  parte  c iv i le  nel  processo penale s i  appl ica la 
tar i f fa  penale.  

Si  appl ica la  tar i f fa  c iv i le  per  le  prestazioni  previs te  sol tanto da tale  tar i f fa  ( redazione 
at to  di  cost i tuzione di  p .c . ;  autent ica f i rma;  precisazione conc lus ioni ;  redazione nota 
spese;  co l lazione) .  

2)  Compenso per  “esame e s tudio” 

Det to compenso è dovuto:  

•  in  occasione del la  pr ima sessione;  
•  pr ima del la  partecipazione od assistenza ad at t i  nel la  fase del le  indagin i  pre l iminar i ;  
•  in  occas ione del la  par tecipazione ad at t i  o  a t t ivi tà  per  cui  s ia  prevista  l ’ass is tenza 
del  di fensore;  
•  pr ima del la  partecipazione ad ogni  ud ienza in  camera d i  consigl io  o d ibat t imentale;  
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•  dopo la  not i f icazione d i  r ich ieste,  decret i ,  ordinanze o sentenze,  o  de l l ’avviso d i  
deposi to  d i  uno d i  quest i  at t i ,  d i  cui  s i  s ia  esaminata la  copia;  
•  a l l ’at to  de l la  redazione d i  denunce,  querele ,  is tanze,  r ichieste,  memor ie ;  
•  a l l ’at to  de l la  redazione d i  impugnazione,  od opposiz ione a decreto penale;  
•  a l l ’a t to  del la  cost i tuzione di  parte  c iv i le ,  o  intervento de l  responsabi le  c iv i le  o 
c iv i lmente obbl igato per  la  pena pecuniar ia .  

3)  Indenni tà  di  “accesso agl i  uf f ic i ”  e  di  “a t tesa” 

L’accesso agl i  uf f ic i  è  compensato se st re t tamente connesso ad at t iv i tà  processuale,  in 
analogia con la  previs ione del la  tar i f fa c iv i le  d i  un apposi to  “di r i t to”  per  i l  
compimento d i  a t t iv i tà  formal i  (es.  deposi to  d i  at ti ,  r ichiesta di  copie,  e  s imi l i ) .  Non è 
previs ta  la  cumulabi l i tà  di  ta le  compenso con i l  compenso espressamente previs to per 
i l  compimento d i  determinate at t iv i tà  (ad es.  non è cumulabi le  i l  compenso per 
l ’ass is tenza a l l ’ud ienza,  con l ’ indenni tà  d i  accesso agl i  u f f ic i ) .  

4)  Redazione d i  is tanze  

I l  compenso appare r i fer i to a l la  corr ispondente at tiv i tà  processuale di fensiva.  

Non pare quindi  dovuto un compenso per  la  “ redazione del l ’ is tanza d i  l iquidazione del  
compenso a l  di fensore” ,  che esula da ta le  a t t iv i tà. 

5)  Onorar io  per  la  par tecipaz ione a l l ’ud ienza. 

Vigente la  precedente tar i f fa  (DM 05.10.94 n.  585) , s i  era d is t in to i l  compenso 
( ragguagl ia to a ora)  per  la  ”par tec ipazione ed ass is tenza ad at t i  o  at t iv i tà”  is t ru t tor ie ,  
compiut i  dal la  P.G. ,  da l  PM o dal  Giudice,  “anche se disposte a l  d ibat t imento”  (Tab.  
P,  n .  4)  da l  compenso per  la  “partecipaz ione e la d iscuss ione orale a l le ud ienze”  
(camera di  consigl io o dibat t imenta l i )  (Tab.  P n.  5) ,  la cui  misura prescindeva 
dal l ’orar io .  Cassazione  29.11.2001 n.  3316 aveva ch iar i to  che l ’onorar io  previs to a l  n .  
4  era appl icabi le  al la  par tecipazione a l le  ud ienze di  sola  t rat tazione;  ment re l ’onorar io 
previs to al  n .  5 era appl icabi le  a l la  partec ipazione a l le  ud ienze nel le  qual i  fossero 
assunte conclusioni .  

L ’a t tuale  tar i f fa  ar t icola  megl io  la  st ru t tura de l l’onorar io de l  di fensore per la 
par tecipazione a l le  ud ienze (d ibat t imental i  o  in  camera d i  consigl io) :  

a)  prevede un compenso-base per  la  sempl ice partecipazione (anche per  un mero 
r invio) ;  

b)  prevede un compenso per  l ’a t t iv i tà  d i fens iva svol ta  (eccezioni ,  is tanze,  r ichieste d i  
prova,  esami  o controesami ,  per iz ie ,  assis tenza a l le  discussioni  d i  a l t re  par t i ,  ecc.) ;  

c )  prevede in f ine un autonomo compenso per  la  d iscuss ione. 

Le voc i  sopra elencate sono cumulabi l i  ( t rat tandosi d i  a t t iv i tà  dis t in te) .  

6)  Scr i t t i  d i fensiv i  

È megl io  speci f icato i l  contenuto di  ogni  at to ,  ed i l  conseguente impegno,  a l  f ine del la 
determinazione del l ’equo compenso: 

•  espost i ,  denunce,  querele ;  
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•  is tanze,  opposiz ioni ,  d ichiarazioni ,  r ichieste,  ricors i ;  

•  l i s te  test i  e  s imi l i ;  

•  c i tazion i  e  not i f iche;  

•  impugnazioni ;  

•  memor ie ;  

•  parer i  che esaur iscono l ’a t t iv i tà .  

7)  L ’ indenni tà d i  accesso e at tesa  

L’ indenni tà  di  accesso a l  carcere,  agl i  uf f ic i  o  a i  luoghi  dei  fa t t i ,  e  l’ indenni tà  d i  
at tesa,  non possono superare un massimo d i  d iec i  ore giornal iere.  

8)  L ’onorar io  de l  prat icante  

È dimid iato.   

9)  Indenni tà  di  t rasfer ta .  

Al l ’avvocato che si  t rasfer isce fuor i  de l  propr io  domic i l io  profess ionale spet ta  – ol t re 
a l le  spese d i  v iaggio e soggiorno (vi t to  e  a lbergo “4 s tel le” ,  aumentate del  10%),  
l ’ indenni tà  di  t rasfer ta ,  da € .  10 a € .  30 per ogni  ora,  con un massimo d i  ot to ore 
giorna l iere.  Per  uso di  vet tura propr ia  è  dovuto un r imborso spese chi lometr ico par i  a  
un quinto del  costo/ l i t ro  de l  carburante + pedaggi  e  parcheggi .  Non spet ta ta le  
compenso a l l ’avvocato che r is iede in  a l t ro comune del  c i rcondar io ,  per raggiungere i l  
capoluogo sede d i  Tr ibunale.  

A VVERTEN ZE IN  M ATERIA  PENALE  

L’ indenni tà  di  t rasfer ta   

È dovuta a l  professionista  solo qualora s i  rechi  a l d i  fuor i  de l  propr io  domic i l io  
professionale.  Spet ta ,  o l t re  a l  r imborso del le  spese d i  v iaggio e soggiorno,  l ’ indenni tà  
da €  10 a €  30 per ogni  ora,  con un massimo d i  ot to  ore giornal iere.  Per l ’uso d i  
vet tura propr ia  è  dovuto un r imborso spese ch i lometr ico par i  a  un quinto de l  
costo/ l i t ro  per  carburante + pedaggi  e  parcheggi .  Tale compenso non spet ta  a l  
professionis ta  che si  deve recare ne l  capoluogo sede di  Tr ibunale.  

Plural i tà  di  d i fensor i  

Nel  caso che incar icat i  del la  d i fesa s iano p iù avvocat i ,  c iascuno d i  essi  ha d i r i t to  ne i  
confront i  de l  c l iente agl i  onorar i  per l ’opera prestata,  ma nel la  l iquidazione a car ico 
de l  soccombente,  in  caso di  cost i tuzione d i  parte civ i le ,  sono computat i  g l i  onorar i  per 
un solo avvocato. Se l ’ incar ico è confer i to ad un’assoc iazione professionale è 
legi t t imo r ich iedere i l  compenso spet tante ad un solo professionis ta .  
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Plural i tà  di  part i  

Qualora in  una causa l ’avvocato ass is ta  e di fenda più persone avent i  la  s tessa 
pos iz ione processuale l ’onorar io  può essere aumentato de l  20% per  ogni  par te  f ino ad 
un massimo d i  d ieci  e  de l  5% per  ogni  ul ter iore parte  f ino a 20.  La giur isprudenza ha 
s tabi l i to  che l ’aumento s i  ha so lo qualora la plural i tà  di  par t i  comport i  un  
apprezzabi le incremento di  a t t iv i tà (Cassazione Civ.  15.1.1996 n.  257) 

La tar i f fa  prevede che nel  procedimento penale nel  quale l ’avvocato d i fende più 
imputat i  avent i  posiz ion i  d iversi f icate a l  professionis ta  spet ta l ’ in tero onorar io  per 
c iascun imputato d iminui to  de l  20%. 

Assistenza unico cl iente cont ro p iù contropar t i  

La tar i f fa,  che recepisce un or ientamento giur isprudenzia le ,  stab i l isce anche in  questo 
caso l ’aumento degl i  onorar i  d i  cui  sopra:  l ’onorario  unico può essere aumentato de l  
20% per  ogni  par te  f ino ad un massimo d i  d ieci  e  del  5% per  ogni  u l ter iore parte  f ino a 
20.  La giur isprudenza ha s tabi l i to  che l ’aumento s i  ha so lo qualora la  plural i tà  d i  
cont ropart i  compor t i  un apprezzabi le  incremento d i  a t t iv i tà (Cassazione Civ.  
15.1.1996 n.  257) 

Ino l t re  s i  precisa che è dovuto l ’onorar io  per  “Nomina a Di fensore “  so lo se la  procura 
è redat ta  da l  di fensore e dal lo s tesso autent icato. 

Non è dovuto i l  d i r i t to  di  col lazione.  Invece è legi t t ima la  r ichiesta del  di r i t to  di  
Pos iz ione e archiv io .  

Rimborso spese vive 

Olt re  agl i  onorar i  e  a l  r imborso for fet tar io  a l  profess ionista  spet ta  i l  r imborso del le 
spese ef fe t t ivamente sostenute e documentate (cor r ispondenza,  bo l l i ,  scr i t turazione,  
copie document i ,  at t i  processual i ,  scr i t t i  d i fensivi  e tc . ) .  

Incar ico non portato a termine 

Se i l  procedimento non è por tato a termine per  quals iasi  mot ivo,  o  sopravvengono 
cause est in t ive del  reato,  o  v i  è  stata revoca o d ismiss ione del  mandato,  l ’avvocato ha 
ugualmente d i r i t to  al  compenso per  l ’opera svol ta ,  computandosi  anche i l  lavoro 
preparator io ,  già  compiuto a l la  data de l la  cessazione del l ’ incar ico,  avuto r iguardo al  
r isul ta to che ne sia  der ivato a l  c l iente.  

4) TARIFFA STRAGIUDIZIALE  

Prestaz ion i  d i  consu lenza  

I  parer i ,  anche scr i t t i ,  su l l ’oppor tuni tà d i  agi re  o res istere in  giud iz io  t rovano 
compenso negl i  onorar i  g iudiz iar i  d i  stud io del la  controversia  e  consul tazion i  col  
c l iente,  ne l  caso di  success ivo incar ico per  la  di fesa giud iz ia le (v.  Cassazione Civ.  17 
maggio 1991,  n.  5579) .  

Nel la voce “consul tazion i  oral i  che esaur iscono la  prat ica” è  inser i to  i l  r i fer imento 
a l le  “consul tazion i  te lemat iche” .  
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Prestaz ion i  d i  ass is tenza 

L a redazione degl i  a t t i  menzionat i  nel la voce dà luogo a l l ’onorar io in  commento 
quando non è inerente o prodromica a un p iù ampio incar ico giud iz ia le ;  a l t r iment i ,  s i  
appl icano gl i  speci f ic i  onorar i  del la  tar i f fa giud iz ia le  c iv i le  o del la  tar i f fa  penale.  

La prestazione in  commento è quel la  t ip ica s tragiudiz ia le  d i  ass is tenza a l le  at t iv i tà 
negozia l i  de l  c l iente.  L ’onorar io  è  dist intamente dovuto s ia per  la  so la redazione degl i  
a t t i  menzionat i  che per  la sola  assistenza a l la  loro st ipu la .  Se l ’ incar ico è s ta to,  però, 
comprens ivo de l la  redazione e de l la  success iva ass istenza a l la  s t ipu la,  l ’onorar io è  
dovuto una so la  vo l ta  ed è comprensivo d i  entrambe le  a t t iv i tà  (Cassazione Civ.  
3 .04.2007,  n.  8328) .   

Per  la  redazione d i  contrat t i ,  s ta tut i ,  regolament i ecc. ,  l ’onorar io è  determinato a 
scagl ioni  di  va lore (su l  maggior  va lore s i  appl icano via  v ia le a l iquote successive) .  

Per  i  cont rat t i  d i  locazione l ’onorar io  è  r idot to  al la  metà.   

Ai  f in i  del  ca lco lo degl i  onorar i  dovut i  per  la  redazione dei  cont rat t i  d i  locazione, è 
opportuno rammentare che i l  loro va lore è dato da l l’ammontare dei  cor r ispet t ivi  
pat tu i t i  per  la  durata de l la  locazione senza tener  conto de i  r icorsi .   

Ass is tenza  ad  assemb lee ,  adunanze,  cons ig l i ,  com i tat i ,  ecc . ,  per  ogn i  ass is tenza   

 

L ’onorar io  è  r i fer i to  a l l ’ass is tenza prestata al l ’at t iv i tà  del iberat iva d i  gruppi  
spontaneamente organizzat i  o  giur id icamente previs ti ,  come le  assemblee d i  
condominio.  I l  compenso prescinde dal la  durata tempora le  d i  c iascuna assistenza. 

Assistenza in  procedure concorsual i  g iud iz ia l i  e s tragiudiz ial i ,  in  prat iche di  

success ione,  div is ioni ,  l iqu idaz ioni ,  t r ibutar ie ,  quando esigono cont inuat iva at t iv i tà  

d i  consulenza  

Le prestazioni  in  commento presuppongono una cont inuat iva at t iv i tà  d i  assis tenza e 
consulenza in  ordine a una plura l i tà  d i  prat iche e prot ra t ta  per  un apprezzabi le  lasso d i  
tempo,  in  d i fet to  del la  quale s i  appl icano gl i  onorar i  del le  s ingole prestazioni  previste 
a l  punto 2 de l la  tabel la  (v.  Cassazione Civ.   8 .08.1990,  n.  7994) .   

I l  va lore de l la  prat ica è determinato dal l ’ impor to de l  passivo del  c l iente debi tore.  

Assistenza in  procedure arbi t ra l i  i r r i tual i 

Sono dovut i gl i  s tessi  d i r i t t i  e  onorar i  che sarebbero dovut i  nel  procedimento arb i t ra le  
r i tuale  (v.  ar t .  10 tar i f fe  (6)  c iv i le) .   

Per le  prestaz ioni  di  gest ione amminist rat iva 

Per  le  prestazioni  d i  gest ione amminis t ra t iva,  in  adempimento d i  incar ich i  giudiz iar i ,  
l ’onorar io  deve essere ca lco lato secondo l ’ar t .  7  de l le  norme genera l i  su l la  base del le 
ent ra te lorde:  la  prestazione si  r i fer isce a l le  amminis t razion i  di  beni ,  aziende, 
pat r imoni ,  ecc,  assunte in  adempimento d i  incar ich i s ia  giud iz ia l i  che convenzional i .  
S i  evidenzia che i l  secondo comma del lo  stesso ar t icolo prec isa che:  “Ove 
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l ’appl icazione dei  cr i ter i  ind icat i  da l  presente art ico lo r isul t i  impossib i le  o d ia  luogo a 
l iquidazioni  mani festamente sperequate s i  avrà r iguardo al le  prestazioni  e f fet t ivamente 
svol te” .  

Ispezioni ,  v isure,  r icerca e r ich iesta document i 

Nel la tabel la  del la  tar i f fa  st ragiudiz ia le ,  l ’esposiz ione degl i  impor t i  degl i  onorar i  
dovut i  per  le  prestazioni  in  argomento è sost i tu i ta dal la  seguente nota:  “I  d i r i t t i  e  gl i  
onorar i  del la  tar i f fa  g iudiz iar ia  c iv i le” ,  per  cui  la  voce s i  r isolve ne l  mero r invio  ai  
cor r ispondent i  d i r i t t i  previs t i  ne l l ’e lenco del la  tabel la B.  

Arb i t ro  un ico  

Al l ’avvocato,  quale arb i t ro  unico,  è  dovuto o l t re  al  r imborso del le  spese documentate,  
l ’onorar io esposto negl i  scagl ion i  d i  va lore de l la  controversia . 

Col leg io  a rb i t ra le 

Al  co l legio arb i t ra le ,  composto da avvocat i ,  o l t re  a l  r imborso del le  spese documentate 
è dovuto i l  seguente onorar io :  a l  Pres idente de l  col legio arb i t ra le  spet ta  i l  40% del  
compenso,  agl i  a l t r i  component i  i l  30% ciascuno.   

Onorar io  a  tempo 

La d ispos iz ione in  aumento d i f fer isce da quanto d iscip l inato da l l ’ar t .  2233 c .c .  che 
determina i l  compenso per  la  prestazione professionale secondo le  tar i f fe  o gl i  usi ,  
so lo se non è stato a l t r iment i  convenuto t ra  le  part i .  Ne consegue che nul la  v ieta  
a l l ’avvocato e al  c l iente d i  pat tu i re  l iberamente tra loro quals iasi  compenso 
professionale,  commisurandolo al l ’ impegno orar io  che r isul terà necessar io  per  
l ’esp le tamento del l ’ incar ico,  e  c iò  anche nel  caso d i  pat roc in io  giud iz ia le  c iv i le o 
penale o per  prestazioni  s t ragiudiz ia l i  d iverse da quel le  menzionate dal la  d isposiz ione 
tar i f far ia  in  commento.  Quest ’ul t ima,  in fa t t i ,  quale norma d i  natura regolamentare, 
non può det tare una d isc ipl ina contrar ia a l le  dispos iz ion i  di  legge (ar t .  4  de l le  
pre leggi )  e  non può, qu indi ,  l imi tare l ’autonomia negozia le  r iconosc iuta al le par t i  
da l l ’ar t .  2233 c .c .  L ’un ico l imi te  che questo ar t ico lo pone a l le  par t i  è ,  infa t t i ,  quel lo  
de l la  forma scr i t ta  de l l ’accordo,  ma solo ne l  caso che la pat tu iz ione compor t i  una 
deroga ai  min imi  tar i f far i .  

A VVERTEN ZE IN  M ATERIA  STRAGIUDI Z IAL E  

E’  precisato espressamente che i  compensi  per  le prestazioni  d i  consulenza [paragrafo  
n.  1 :  consul tazion i  e parer i  (oral i  o  scr i t t i ) ]  e  quel l i  per  le  prestazioni  di  assis tenza 
[paragrafo n.  2:  s tud io de l la  prat ica e t ra t tazione di  un af fare o gest ione di  una 
controversia ]  sono ora cumulabi l i.  

Come già  ne l la  precedente tar i f fa ,  i  compensi  per le  prestazioni  d i  ass is tenza non sono 
invece cumulabi l i con i  compensi  previs t i  dai  paragraf i  4  (ass is tenza in  procedure 
concorsual i…) e 6 (gest ioni  amminis trat ive…). 

Per  quanto concerne le  prestazioni  s t ragiudiz ia l i  in  mater ia  d i  lavoro  g l i  onorar i  sono 
r idot t i  a l la  metà. 
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In  caso d i  plura l i tà d i  d i fensor i  incar icat i  d i  prestare la  loro opera nel la medesima 
prat ica a c iascuno spet tano gl i  onorar i  per  l ’opera prestata.  

Se l ’ incar ico professionale è confer i to  ad una assoc iazione di  avvocat i  i l  compenso 
spet ta  ad un so lo profess ionis ta  anche se la prestazione è svol ta  da p iù associat i ,  sa lva 
la  poss ib i l i tà  di  espressa deroga pat tui ta  per  iscri t to .  


